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Citta di Casale Monferrato





UFFICIO CONTRATTI
ASTA PUBBLICA PER L'ALIENAZIONE DI TERRENO SITO IN CASALE MONFERRATO LOCALITA’ SAN BERNARDINO CON DESTINAZIONE AD INSEDIAMENTO COMMERCIALE 

In esecuzione della deliberazione di Consiglio Comunale n. 69 del 9.10.2003 e della Determinazione Dirigenziale n. 87 del 13.10.2003, entrambe esecutive, si rende noto che 

il giorno  MERCOLEDI’ 19   NOVEMBRE 2003 alle ore 10,00

avrà luogo presso il Palazzo Comunale di Via Mameli n. 10, l’asta pubblica da esperirsi con il metodo delle offerte segrete da confrontarsi con il prezzo base d'asta, ai sensi degli art. 73 lettera c) e 76 R.D. n. 827/1924, vale a dire con aggiudicazione ad unico e definitivo incanto al concorrente che avrà offerto il maggior aumento sul prezzo a base d'asta.

Oggetto

L'asta avrà come oggetto un terreno di superficie pari a 75.000 mq. sito in Casale Monferrato, località San Bernardino come evidenziato nella planimetria allegata sub. 1) al presente bando, che deriva dall’accorpamento di due particelle che risulteranno dal frazionamento in corso di  due mappali più grandi, censiti attualmente al C.T. come F. 57 n. 40 e F. 57 n. 214; 

Tale sedime è stato classificato dalla Variante n. 10 al Piano Regolatore Generale Comunale approvata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 68 del 9 ottobre 2003, quale area di tipo D5 ovvero destinata all’insediamento di un centro commerciale al dettaglio e servizi connessi, di tipo superiore L2.

L’immobile oggetto della presente asta pubblica è libero da ipoteche, trascrizioni pregiudizievoli e litispendenze e viene alienato a corpo, nello stato di fatto e di diritto in cui si trova. La partecipazione all’asta ne comporta l’accettazione e il gradimento. La pratica catastale di frazionamento del terreno è stata redatta a cura e spese del Comune e attualmente è in corso di approvazione da parte dell’Ufficio del Catasto di Alessandria. 

Prezzo a base d’asta: € 5.800.000,00 (cinquemilioni-ottocentomila/00)


La valutazione del bene in vendita è contenuta nella relazione di stima redatta dall’ Arch. Aldo Besate di Vercelli incaricato con decreto del Sindaco n. 62 del 9.9.2003,  asseverata avanti il Tribunale di Vercelli il 21.9.2003, approvata con la delibera CC n. 69/2003.

Condizioni specifiche per l’aggiudicatario

1. La realizzazione di ogni intervento edilizio e di ogni trasformazione urbanistica nell’area oggetto del presente bando è subordinata al pieno rispetto della normativa urbanistica vigente risultante dal Piano Regolatore Generale Comunale della città di Casale Monferrato ed in particolare dalla “Variante n. 10” approvata con delibera C.C. n. 68 del 9.10.2003 che ha individuato l’area in oggetto come destinata ad ospitare una attività commerciale di tipo superiore L2.


In particolare, nel rispetto dell’art. 19.8 delle N.d.A. della Var. 10, gli interventi sull’area in oggetto devono avvenire esclusivamente a mezzo di strumenti urbanistici esecutivi nel rispetto delle prescrizioni di carattere geologico allegate alla predetta Variante.


Pertanto l’aggiudicatario deve presentare a propria cura e spese, all’Amministrazione Comunale una proposta di piano attuativo per la realizzazione degli interventi sull’area interessata, che sarà valutata e approvata dai competenti uffici comunali.


Nel piano attuativo, oltre all’osservanza delle prescrizioni di intervento per le aree di sottocategoria D5 previste dall’art. 13.9 delle N.d.A. del PRGC e di utilizzazione della superficie fondiaria ex art. 15 delle predette norme, deve essere garantita la formazione di spazi da destinare a servizi pubblici, a parcheggio pubblico e privato, funzionali agli impianti commerciali da edificare nel rispetto di quanto previsto dall’art. 21 della L.R. 56/77 e s.m.i. e dall’art. 25 della DCR n. 563-13414 del 29.10.1999 

In aggiunta a quanto previsto dalle norme di P.R.G., allo scopo di garantire omogeneità rispetto alle caratteristiche costruttive delle aree di sosta degli impianti limitrofi già esistenti, si prescrive che i parcheggi in sede pubblica siano alberati con essenze di medio – alto fusto nella misura di un albero ogni 100 mq. 

2. Sono a carico dell’acquirente dell’area o dei suoi aventi causa quali attuatori degli interventi edificatori, le spese per l’urbanizzazione dell’area in base alle previsioni di P.R.G. e del redigendo piano attuativo, compresa la viabilità di accesso all’area dalle strade esistenti (Strada San Bernardino e Corso Verdi).

Sono inoltre a suo carico le spese per l’esecuzione di ogni altra opera che risulterà necessaria a seguito degli studi di impatto sulla viabilità di cui all’art. 26, 10° comma della L.R. 56/77 e ss.mm.ii. e comunque di ogni opera prescritta ai fini del rilascio della autorizzazione commerciale regionale; in particolare l’offerente si impegna a realizzare la viabilità pubblica indicata dalla VAR 10 relativa all’accesso da Via Visconti e la apertura di un nuovo tratto in prosecuzione di Viale degli Azzurri, nonché l’adeguamento del tratto di strada San Bernardino, compreso tra lo svincolo della bretella ANAS e l’incrocio con Viale degli Azzurri, mediante l’aumento del calibro stradale, la realizzazione del sovrapasso ferroviario e del Canale Lanza e di una rotonda che regoli il traffico all’incrocio tra Viale degli Azzurri e la Strada San Bernardino. 

Il costo delle opere sarà portato a scomputo totale o parziale del contributo di costruzione ai sensi dell’art. 16 c. del DPR 380/2001.  

3. Per quanto riguarda la realizzazione e l’utilizzazione di edifici ed esercizi commerciali, dovranno inoltre essere osservate le norme e le procedure istituite con i seguenti atti della Regione Piemonte:

- Legge Regionale 5 dicembre 1977 n. 56 e successive modifiche ed integrazioni

- Legge Regionale 12 novembre 1999 n. 28

- Deliberazione del Consiglio Regionale 29.10.1999 n° 563-13414

- Deliberazione della Giunta Regionale 01.03.2000 n° 42-29532

- Deliberazione della Giunta Regionale 01.03.2000 n° 43-29533

Gli interventi relativi all’insediamento commerciale in oggetto devono altresì rispettare, oltre a tutte le condizioni già stabilite dalle sopra citate disposizioni, le indicazioni del "Piano di adeguamento del P.R.G.C. alle norme sul commercio e ai criteri per il rilascio delle autorizzazioni per l’esercizio del commercio al dettaglio” formato ai sensi dell'articolo 4 della L.R. 28/1999 e approvato con delibera CC n. 57 del 24.7.2003.

In particolare l’art. 24 delle disposizioni finali contenute nei criteri per il rilascio delle autorizzazioni per l’esercizio del commercio al dettaglio, all. B alla predetta delibera di C.C. n. 57/2003, individua gli insediamenti commerciali di tipo L2 come di particolare complessità ai  sensi del 5° comma dell’art. 49 L.R. 56/77.  Pertanto, al fine di soddisfare il necessario coordinamento tra operatori pubblici e privati nella realizzazione delle opere infrastrutturali e di urbanizzazione, il rilascio del permesso di costruire per gli interventi relativi all’insediamento commerciale sarà subordinato alla stipula di una convenzione che disciplinerà modalità, requisiti e tempi di realizzazione degli interventi.

La convenzione di cui sopra prevedrà altresì l’impegno da parte dell’offerente a garantire prioritariamente: a) alle persone fisiche residenti nel comune di Casale Monferrato per l’assunzione di personale nella conduzione degli esercizi di vendita, nel rispetto della normativa in materia di collocamento e avviamento al lavoro; b) agli operatori commerciali residenti o operanti in Casale Monferrato per la vendita o la locazione degli spazi commerciali “in galleria” che saranno realizzati nel futuro centro commerciale e che l’offerente non intende gestire direttamente. 

La convenzione suddetta determinerà i margini di riferimento dei prezzi di cessione o di locazione degli spazi commerciali.  

4. Al fine di garantire il corretto inserimento ambientale, nella progettazione e realizzazione degli edifici dovranno essere utilizzate tipologie di materiali e forme adeguate al contesto circostante e preesistente nonché rispettose dell’originario carattere rurale dell’area.

Pertanto si applica quanto previsto all’art. 5.4 delle N.d.A. del piano particolareggiato “Polo Fieristico della Cittadella” approvato con del. C.C. n.105 del 19.10.2000, avente ad oggetto le  aree limitrofe comprese tra Via Visconti, Piazza D’Armi e la Cittadella.

Sono quindi da escludere finiture e/o superfici lisce da getto o da cassero, rivestimenti ceramici, serramenti esterni in materiale anodizzato.

Le eventuali parti di tamponamento in metallo e vetro dovranno essere associate a materiali tradizionali quali mattoni a faccia vista o similari, quali blocchi di cls del tipo splittato di colorazione adeguata.

Eventuali grate di protezione esterne saranno in ferro a disegno semplice, senza decorazioni o lavorazioni particolari.

Offerta

Per partecipare alla gara i concorrenti dovranno far pervenire al Comune di Casale Monferrato Via Mameli n. 10 - 15033 Casale Monferrato, a mezzo del servizio postale, pena l’esclusione dalla gara, entro e non oltre 

le ore 12,30 del giorno  MARTEDI’ 18  NOVEMBRE 2003

un plico raccomandato, debitamente sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, nel quale dovrà essere inclusa tutta la documentazione di seguito elencata.

Sull'esterno del plico, oltre alla precisa indicazione del mittente, dovrà essere chiaramente apposta la seguente dicitura :

"OFFERTA PER L'ASTA PUBBLICA DEL GIORNO MERCOLEDI’ 19 NOVEMBRE 2003 RELATIVA ALL'ALIENAZIONE DEL TERRENO SITO IN CASALE MONFERRATO LOCALITA’ SAN BERNARDINO CON DESTINAZIONE AD INSEDIAMENTO COMMERCIALE”

Il plico dovrà contenere:

1. La dichiarazione redatta in bollo contenente il prezzo offerto in aumento rispetto al prezzo a base d’asta, sia in cifre che in lettere, e  l’impegno alla osservanza del contenuto delle clausole di cui al titolo “condizioni specifiche per l’aggiudicatario ”  secondo lo schema di offerta allegato sub. 2) al presente avviso d’asta.

L’offerta, sottoscritta dal concorrente o dal suo legale rappresentante, con firma leggibile e per esteso, dovrà essere inserita in apposita busta sigillata nella quale non dovranno essere inseriti altri documenti, controfirmata sui lembi di chiusura e recante sull'esterno la dicitura "Offerta”. 

2. La ricevuta del deposito cauzionale di € 580.000,00 (cinquecentottantamila/00), da costituirsi con una delle seguenti modalità:

a. in numerario, a mezzo deposito presso la civica Tesoreria – CASSA DI RISPARMIO DI ALESSANDRIA  - Agenzia di Via  Roma 29 - Casale Monf.to;

b. mediante polizza fideiussoria;

c. mediante fideiussione bancaria.

Nel caso in cui il deposito cauzionale sia costituito con le modalità di cui ai punti b) e c), la fideiussione dovrà contenere la clausola di pagamento a semplice richiesta e dovrà avere validità per almeno 60 giorni.

3.
a) L’autocertificazione del partecipante (se persona fisica) o del/i suo legale/i rappresentante/i (se persona giuridica) attestante l’assenza di procedimenti in corso o di sentenze passate in giudicato relative a reati che comportano il divieto di contrarre con la P.A.


b) se a concorrere è una persona giuridica: l’autocertificazione attestante l’iscrizione alla competente Camera di Commercio, con indicazione del numero di iscrizione, della forma giuridica, denominazione, sede legale e oggetto dell’attività dell’impresa, data di iscrizione e  durata, con indicazione della persona legittimata ad impegnare e rappresentare l'Impresa, nonché l’indicazione dell'assenza di procedure concorsuali in corso o verificatesi nell’ultimo quinquennio.

Alle predette dichiarazioni dovrà essere allegata fotocopia di documento di identità del firmatario, in corso di validità.

Si precisa che la mancata o incompleta presentazione dei documenti richiesti comporterà l'esclusione del concorrente dalla Gara; non sarà altresì ammessa l'offerta che presenti cancellazioni, aggiunte o variazioni non espressamente approvate con apposita postilla sottoscritta dal concorrente.

Non saranno ammesse offerte aggiuntive o sostitutive.

Saranno escluse le offerte in ribasso.

In caso di divergenza tra il prezzo indicato in lettere e quello indicato in cifre, sarà ritenuta valida l'indicazione più vantaggiosa per l'Amministrazione.

Si farà luogo all’aggiudicazione e l’asta sarà effettuata anche in presenza di una sola offerta valida. In caso di parità di offerta fra due o più concorrenti si procederà tramite sorteggio.

Dell’esito della gara verrà redatto regolare verbale.

Terminata l'asta, il deposito cauzionale di cui al punto 2 verrà restituito ai concorrenti non aggiudicatari, restando vincolato per l’aggiudicatario fino alla stipula del relativo contratto di compravendita.

L’aggiudicazione dell’immobile oggetto della presente asta pubblica, potrà considerarsi definitiva una volta intervenuta la verifica delle dichiarazioni di cui al punto 3 del presente avviso d’asta.

L’aggiudicazione definitiva è inoltre espressamente subordinata all'acquisizione d'ufficio,  da parte di questa  Amministrazione, delle informazioni al Prefetto previste dalla normativa antimafia,  riferite al soggetto acquirente e  alla produzione da parte dell'aggiudicatario della documentazione per la quale si è avvalso di autocertificazioni.

Nel caso in cui emergano elementi relativi e tentativi di infiltrazione mafiosa nelle Società o imprese interessate, non si potrà procedere alla stipulazione del contratto con detto acquirente. In questo caso, come per la mancata stipulazione nel termine fissato, è data facoltà all'Amministrazione di procedere ad una successiva aggiudicazione sulla base della graduatoria risultante dalla gara.

Non saranno prese in esame offerte di persone da nominare.

E' fatto divieto di cedere l'aggiudicazione a qualsiasi titolo.

L’aggiudicazione definitiva avrà valore di preliminare di compravendita.

Il rogito notarile, a cura di Notaio scelto dalla parte acquirente, dovrà intervenire, previo pagamento del prezzo di acquisto dell’immobile, entro 30 giorni dalla determinazione dirigenziale di aggiudicazione, pena l’incameramento della cauzione da parte del Comune.

Le spese notarili e le altre spese d’atto, imposte e tasse di trasferimento saranno a totale carico della parte acquirente.

Tutte le informazioni e la documentazione relative alla destinazione edilizia e urbanistica del bene in vendita e alla valutazione potranno essere acquisitite presso il Settore Pianificazione Urbana e Territoriale del Comune di Casale Monferrato (tel. 0142 444285 - 363) mentre quelle attinenti alla parte amministrativa saranno fornite dall’Ufficio Contratti del Comune di Casale Monferrato (tel. 0142 444317)

Casale Monferrato, lì  14 ottobre 2003

                                                                        IL DIRIGENTE

Ing. Roberto Martinotti

Allegato 2) all’avviso d’asta

SCHEMA DI OFFERTA








            (bollo € 10,33)

ASTA PUBBLICA PER L'ALIENAZIONE DI TERRENO SITO IN CASALE MONFERRATO LOCALITA’ SAN BERNARDINO CON DESTINAZIONE AD INSEDIAMENTO COMMERCIALE 

Il sottoscritto ________________________________, nato a ____________________ il _____________, residente in ______________ C.F. ______________________,

OFFRE

in nome e per conto proprio 

oppure in qualità di legale rappresente dell'Impresa /Società_______________________________________ con sede in   ___________________________________________________, C.F. partita IVA _____________

la somma  di  € _______________________(in cifre e in lettere)

per l'acquisto del terreno sito in Casale Monferrato, località San Bernardino, destinato a insediamento commerciale, evidenziato nella planimetria allegata all’avviso d’asta, della superficie di mq. 75.000 in corso di frazionamento. 

DICHIARA

inoltre di avere preso esatta conoscenza

· dello stato dell'immobile e di accettarlo nello stato di fatto e di diritto in cui si trova

·  delle condizioni contenute nel relativo avviso d'asta, con particolare riguardo alle specifiche a carico dell’aggiudicatario e alle norme urbanistiche, edilizie e commerciali attinenti alla trasformazione del bene e di impegnarsi alla loro osservanza;

· di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla determinazione dell'offerta. 

Data _________________







In fede





(firma leggibile e per esteso)
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